
COMUNE DI BAGNONE
PROVINCIA DI MASSA CARRARA

COPIA

Determinazione  n. 133 del 14-03-2023 (N. settoriale 68) 

Oggetto: Avviso PNRR Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi pubblici: Determina di 
affidamento per la realizzazione del nuovo sito istituzionale del Comune di Bagnone e del servizio 
denominato "Municipio Virtuale PNRR" -CUP  E71F22001640006

Settore: AREA AFFARI GENERALI

              L’anno  duemilaventitre il giorno  quattordici del mese marzo, nella sede 
municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, il 
Responsabile del servizio Sig,.  Elena Armanetti, nell’esercizio delle proprie 
funzioni, 

      
Determinazione n. 68 del 14-03-2023

IL RESPONSABILE DELL’AREA AFFARI GENERALI

AREA AFFARI GENERALI

IL RESPONSABILE  DEI SERVIZI

Visti:
- il Decreto del Sindaco n. 16 del 30.12.2022 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Responsabile dell’Area Affari Generali alla dott.ssa Armanetti Elena;



-  il Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti approvato con atto C.C. nr. 8 in 

data 29/02/1992;

- il Regolamento Comunale dei lavori, servizi e forniture in economia approvato con Delibera 

del Consiglio Comunale n.42 del 29/09/2012;

-  il vigente Regolamento di Contabilità approvato con Delibera del Consiglio comunale n. 45 

del 30/11/2015;

- il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

- il vigente Statuto Comunale;

- il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

ed in particolare gli art. 192 e 183 e 179;

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in particolare l’articolo 30, sui principi per 

l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni sugli appalti di forniture e servizi sotto la 

soglia comunitaria, l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento e l’articolo 36, comma 2, 

lettera a), sui contratti sotto soglia.

- il D.L. 16/07/2020, n. 76, articolo 1 “Procedure per l'incentivazione degli investimenti 

pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all'aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 

soglia, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;

- il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, articolo 23, comma 1; Dlgs 14 marzo 2013, n. 33: Obblighi di 

pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi;

- il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, legge 4 agosto 2021, 

n. 109, recante “Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell'architettura 

nazionale di cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza nazionale”;

- il decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, recante il “Codice dell’Amministrazione Digitale” 

in particolare l’art. 53 che stabilisce che le pubbliche amministrazioni debbano realizzare siti 

istituzionali che rispettano i principi di accessibilità, nonché di elevata usabilità e reperibilità, 

anche da parte delle persone disabili, completezza di informazione, chiarezza di linguaggio, 

affidabilità, semplicità dì consultazione, qualità, omogeneità ed interoperabilità.

- il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

- l’articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC.

Viste le  Linee guida di design per i siti internet e i servizi digitali della Pubblica Amministrazione, 

adottate da Agid con la determina n. 224/2022, che forniscono indicazioni che devono essere 

obbligatoriamente rispettate per la realizzazione di siti internet e servizi digitali della PA;

Richiamate:

https://docs.italia.it/italia/design/lg-design-servizi-web/it/versione-corrente/index.html
https://trasparenza.agid.gov.it/archivio28_provvedimenti-amministrativi_0_123272_725_1.html


- la delibera di C.C. n. 33 del 27 dicembre 2022 con la quale è stato approvato il documento 

unico di programmazione semplificato per gli anni 2023-2025, contenente il programma biennale 

di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016;

- la deliberazione del C.C. n.  34 del 27 dicembre 2022, esecutiva, con cui è stato approvato 

il Bilancio di Previsione dell'esercizio 2023-2025 ed i relativi allegati ai sensi di legge.

Viste:

- la Delibera di Giunta n. 54 del 31/05/2022 con la quale è stato individuato il Responsabile 

della Transizione digitale, ai sensi dell’art. 17 del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) - 

D.lgs. 82/2005, nella figura della Dott.ssa Elena Armanetti;

- la delibera di G.C. n. 113 del 22/11/2022 con la quale è stato approvato il piano triennale 

per l’informatica del Comune di Bagnone all’interno del quale è prevista l’attivazione di servizi 

digitali a favore del cittadino;

Dato atto che è compito dei Responsabili per la transizione al digitale concepire, organizzare e 

diffondere servizi digitali "a misura" del cittadino.

Rilevato che il Comune di Bagnone deve adeguare il sito istituzionale alle linee guida Agid 

pubblicate il 27 luglio 2022 e proseguire la digitalizzazione dei servizi offerti ai cittadini, mediante 

l’utilizzo di interfacce coerenti, fruibili e accessibili, con flussi di servizio quanto più uniformi e 

trasparenti;

Rilevato altresì che il Dipartimento per la Trasformazione Digitale e AGID hanno reso disponibili su 

https://designers.italia.it un insieme di indicazioni e strumenti operativi di ausilio alla 

progettazione, sviluppo e manutenzione di siti internet e servizi digitali con lo scopo di fornire un 

supporto evolutivo per l’attuazione delle linee guida AGID.

Evidenziato che, AgID, in caso di mancata ottemperanza alle sue richieste o in caso di accertate 

violazioni di diversi obblighi di transizione digitale da parte dei soggetti pubblici, può 

irrogare sanzioni amministrative pecuniarie a carico dell’ente locale.

Visto l’Avviso pubblico pubblicato in data 26/04/2022 sul sito 

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_avvisi, con scadenza alle ore 23:59 del 

02/09/2022.

Visto il decreto prot. n. 32/2022 - PNRR del 22/04/2022 - di approvazione dell’Avviso per la 

presentazione di proposte a valere su “PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4 - Servizi e cittadinanza 

digitale” – Misura 1.4.1 – Esperienza del cittadino nei servizi pubblici - Comuni (Aprile 2022)”.

Preso atto che:

- il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i 

Comuni italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di 



ripresa e resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” – Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” Comuni finanziato 

dall’Unione Europea – NextGenerationEU;

- l’obiettivo previsto per la Misura 1.4.1 (milestone e target europei) è quello di migliorare la 

qualità e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali;

- lo specifico obiettivo del bando prevede il rifacimento del sito web del Comune e 

l’attivazione di servizi digitali al cittadino nel sito istituzionale dell’Ente nel rispetto dei “pacchetti 

massimi” che, per comuni fino a 5.000 abitanti è pari a 4 servizi – a fronte del contributo 

forfettario di € 12.755 per ogni servizio.

Preso atto che secondo l’avviso Misura 1.4.1, per “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, si 

intende come i cittadini fruiscono:

1) di siti comunali, cioè le interfacce digitali esposte al pubblico all’indirizzo istituzionale,  secondo 

quanto identificato al punto 5.3.3 del regolamento AgID “Assegnazione e gestione dei nomi a 

dominio nel SLD gov.it”, il cui scopo è far sì che tutti i cittadini ricevono le medesime e più recenti 

informazioni rispetto:

 all’amministrazione locale; 

 ai servizi che essa eroga al cittadino; 

 alle notizie; 

 ai documenti pubblici dell'amministrazione stessa; 

2) di servizi digitali per il cittadino erogati dal Comune e fruibili online, cioè attraverso l’insieme di 

interfacce digitali, flussi e processi, tipicamente a seguito di un login identificativo, il cui scopo è 

che il cittadino richieda e si veda erogata una prestazione da parte dell’amministrazione, o effettui 

un adempimento verso l’amministrazione. 

Rilevato che il Comune di Bagnone, in data 30/05/2022, ha presentato domanda di finanziamento 

di cui all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 – Esperienza del cittadino nei servizi pubblici Comuni 

(Aprile 2022)”, inviando sulla piattaforma PA DIGITALE 26 la propria candidatura, identificata al n. 

17886, con la quale è stato chiesto il finanziamento di € 79.922,00 per l’attivazione del nuovo sito 

istituzionale e l’attivazione del servizio “Municipio Virtuale PNRR” che comprende l’integrazione 

con le piattaforme nazionali dei servizi e i seguenti servizi digitale al cittadino nel sito istituzione 

dell’Ente:

Servizi nel piano di attivazione Stato dell’attività

RICHIEDERE LA SEPOLTURA DI UN DEFUNTO Attività da avviare

RICHIEDERE L’ACCESSO AGLI ATTI Attività da avviare



RICHIEDERE UNA PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO Attività da avviare

PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A UN 

CONCORSO PUBBLICO 

Attività da avviare

SITO INTERNET (PACCHETTO CITTADINO INFORMATO) Attività da avviare

Rilevato, altresì, che detta istanza di finanziamento ha superato i controlli di ricevibilità e 

ammissibilità e il Comune ha provveduto all’acquisizione e comunicazione del seguente codice 

CUP E71F22001640006, come previsto dall’art. 10 dell’Avviso, accettando il finanziamento.

Visto il Decreto n. 32 - 2 / 2022 – PNRR, notificato al comune in data 20/09/2022, che ammette il 

Comune al finanziamento del progetto (CUP E71F22001640006) per € 79.922,00.

Preso atto che:

-  la contrattualizzazione del fornitore deve avvenire entro 180 giorni dalla notifica a mezzo 

pec del finanziamento, quindi entro il giorno 18/03/2023;

- il completamento delle attività da parte del fornitore deve essere ultimato entro 270 giorni 

dalla data di contrattualizzazione.

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede che il contributo forfettario sarà erogato, in un’unica 

soluzione, a seguito del perfezionamento delle attività oggetto del finanziamento e quindi dal 

momento in cui il sito e i servizi al cittadino selezionati in fase di adesione risulteranno disponibili 

online per la fruizione da parte del cittadino, previa presentazione da parte del Comune:

o  della certificazione del completamento delle attività e del certificato di regolare 

esecuzione rilasciato dal RUP;

o dell’eventuale check list compilata secondo le indicazioni delle linee guida fornite.

Rilevato che il soggetto attuatore (Comune) deve assicurare l’adozione di misure adeguate volte a 

rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in 

materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. 

doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

Ricordato che il Comune di Bagnone, pur avendo partecipato all’Avviso Pubblico Fondo 

Innovazione, non ha ricevuto i contributi di cui alla II fase del finanziamento ed è pertanto 

ammessa la richiesta di contributo di cui all’avviso Misura 1.4.3 per i servizi comunque attivati 

dopo il 31 marzo 2021, ad eccezione del primo servizio avviato entro il 28 febbraio 2021.



Dato atto che, trattandosi di fornitura di servizi di importo inferiore a € 135.000, per l’affidamento 

e la relativa forma contrattuale, trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 1 comma 2 

del D.L. 76/2020, secondo il quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi 

e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche 

senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui 

all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 

l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a 

quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.

Richiamato l’articolo 1, comma 450 della legge finanziaria n. 296/2006 modificato dalla Legge 

145/2018 e il parere del Consiglio di Stato n. 1.312 dell’11 aprile 2019 sull’aggiornamento delle 

Linee Guida ANAC n. 4, denominate «Linee guida – Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici» che ha introdotto il ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario.

Visto l’art. 36, comma 6, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale stabilisce che il Ministero 

dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 

appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni (MEPA).

Preso atto che, ex art. 26, comma 1, della Legge 488/1999, stanti le caratteristiche del servizio 

oggetto del presente atto, non sussiste, per il relativo affidamento, al momento, la possibilità di 

avvalersi di convenzioni attivate ai sensi dell’art. 26, commi 1 e 3, della L. 488/1999 da Consip 

S.p.A., fermo restando l’obbligo di utilizzare - ove possibile - i parametri di prezzo/qualità da essa 

previsti;

Considerato che, nell’ambito della medesima piattaforma sopra citata è comunque prevista la 

possibilità di espletare procedure telematiche di acquisizione di beni e servizi, consistenti in Ordine 

Diretto di Acquisto (ODA), Richiesta di Offerta (RDO) e Trattativa Diretta (TD);

Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico MEPA.

Avviata in data 09/03/2023 sul MEPA la trattativa diretta n. 3472537 con l’operatore economico 

“Kibernetes S.r.l.”, partner tecnologico con comprovata esperienza nel settore, allo scopo di 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000827965ART0,__m=document
https://www.giurdanella.it/2019/02/12/linee-guida-n-4-sul-sotto-soglia-laggiornamento-dellanac/
https://www.giurdanella.it/2019/02/12/linee-guida-n-4-sul-sotto-soglia-laggiornamento-dellanac/
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000744758ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000744758ART0,__m=document


ottenere un’offerta per la fornitura dei servizi in oggetto verso il corrispettivo massimo indicato in 

narrativa.

Vista l’offerta economica presentata dalla società “Kibernetes S.r.l.” pari ad € 28.650,00 oltre iva 

di legge, per un totale di € 34.953,00 per l’attivazione del nuovo sito web per l’attivazione del 

servizio “Municipio Virtuale PNRR”.

Ritenuta congrua la spesa e ritenuto indispensabile, per il corretto funzionamento dell’attività 

amministrativa, acquistare detto servizio dal partner “Kibernetes S.r.l.”, unico operatore che ha 

garantito l’attivazione di tutti i servizi sopra elencati secondo le direttive impartite dall’avviso 

pubblico.

Rilevato altresì che l’operatore economico si è impegnato a rispettare i requisiti di cui al comma 4 

dell’articolo 47 del D.L. 31/05/2021, n. 77 (c.d. quota di genere ed inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità).

Evidenziato che, con Circolare del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”, della Ragioneria 

Generale dello Stato, è stato effettuato un aggiornamento della mappatura di associazione tra 

checklist DNSH ed investimenti PNRR dal quale è emerso che gli investimenti M1C1-1.3 e M1C1-

1.4 non hanno impatto sul DNSH.

Ritenuto che, ex art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs. 81/08 ed alla luce delle indicazioni contenute 

nella Determina dell'ex AVCP (ora ANAC) n. 3 del 5 marzo 2008, non ricorrono i presupposti di 

redazione del DUVRI essendo il servizio di cui trattasi una prestazione di servizi intellettuali, come 

tali non generanti oneri per la sicurezza derivanti da interferenza.

Rilevato che per le medesime ragioni i costi per la sicurezza da interferenza sono pari a zero.

Atteso che, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs 267/200 e 32 del D.lgs 50/2016, la stazione appaltante 

può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato:

1) l’oggetto dell’affidamento: attivazione del nuovo sito istituzionale del Comune di Bagnone 

e attivazione del Municipio Virtuale PNRR;

2) il fine dell’affidamento: raggiungere ed attuare gli obiettivi di cui alla candidatura n. 17886, 

inviata sulla piattaforma PA DIGITALE 26, e relativa all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 – Esperienza 

del cittadino nei servizi pubblici - Comuni Aprile 2022”;

3) l’importo dell’affidamento: € 28.650,00 oltre Iva di legge;

4) il fornitore scelto: società “Kibernetes S.r.l.”, avente sede legale in Silea (TV), Via Galileo 

Galilei, C.F: 01190430262;



5) la scelta del fornitore: è dettata da criteri di semplificazione ed efficienza dell’operato della 

Pa;

6) il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti, è stato attestato dalla società 

“Kibernetes S.r.l.”;

7) la modalità di scelta del contraente è l’affido diretto previsto dall’ articolo 1 del D.L. 

16/07/2020, n. 76, così come modificato dalla legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 e 

dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77;

8) modalità di stipula del contratto del contratto attraverso il portale MEPA.

Precisato che, con il presente atto è posto in capo al fornitore l’onere di: 

1. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 

dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108;

2. rispettare le linee Guida Agid di design per i siti internet e i servizi digitali della Pubblica 

Amministrazione ai sensi dell’art. 53, comma 1-ter del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., 

approvate con la Determinazione 26 luglio 2022, n. 224;

3. supportare la stazione appaltante negli adempimenti richiesti dall’avviso pubblico quali:

* alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e archiviare in 

formato elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 

verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 

2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal Servizio centrale per il 

PNRR;

* trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della 

piattaforma PA digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 

dell’Avviso, la data di stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA dello 

stesso e tutte le informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso;

* supportare il comune quale soggetto attuatore nell’inoltro della domanda di erogazione del 

finanziamento al Dipartimento allegando la documentazione che illustra i risultati raggiunti 

come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso.

Dato atto che l’affidatario, ai sensi degli artt. 3 e 6, L. n. 136/2010 (così come interpretati e 

modificati dal D.L. n. 187/2010, convertito in L. n. 217/2010), si è impegnato a garantire la piena 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi alla fornitura in oggetto, utilizzando allo scopo un apposito 

https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000898316ART0,__m=document
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000910292ART111,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000679368ART15,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000679368ART18,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000679368ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000743581ART0,__m=document
https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000745093ART0,__m=document


conto corrente dedicato e assicurando il pieno rispetto delle regole stabilite dalla fonte normativa 

richiamata.

Espletati i controlli sul possesso dei requisiti dell’operatore economico a contrarre con la PA di cui 

all’articolo 80 del D.lgs 50/2016, ripresi dalle linee Guida Anac 4.2.4.

Verificata la compatibilità monetaria del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 9, comma 1, lett. a), punto 2 del 

decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102.

Preso atto che la spesa complessiva, pari ad € 34.953,00, graverà sul capitolo di spesa 1178 

(attivazione e gestione applicazioni informatiche finanziate da PNRR) del bilancio corrente.

Richiamato, inoltre, l’art. 3, comma 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed 

integrazioni, il quale stabilisce che “Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di 

pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione 

appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito 

dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione 

appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il codice unico 

di progetto (CUP)”.

Richiamato il CUP E71F22001640006 relativo al progetto in oggetto;

Acquisito il CIG ORDINARIO N.97030867DE.

Rilevato che gli enti possono accertare le risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale 

deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a proprio favore, senza dover attendere 

l'impegno dell'amministrazione erogante, con imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti (art. 

15, comma 4 DL n. 77 del 2021). Pertanto, a seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle 

risorse gli enti possono procedere all’accertamento delle entrate nel rispetto dei principi della 

competenza finanziaria potenziata, al fine di consentire, a seguito del perfezionamento delle 

obbligazioni di spesa, la registrazione degli impegni con imputazione agli esercizi previsti nel 

cronoprogramma.

Richiamato il Decreto n. 32 - 2 / 2022 – PNRR, notificato al comune in data 20/09/2022, che 

ammette il Comune al finanziamento del progetto (CUP E71F22001640006) per € 79.922,00, con la 

precisazione che l’erogazione del contributo sarà liquidata solo a seguito della rendicontazione dei 

servizi oggetto di finanziamento.

Ritenuto di procedere ad accertare detta somma sul capitolo di entrata 142 del bilancio corrente, 

dando atto che l’erogazione del contributo sarà perfezionata solo a seguito della rendicontazione 

dei servizi oggetto di finanziamento, con la conseguenza che l’introito delle somme da parte del 

Comune potrebbe concretizzarsi nel 2024.



Tutto quanto premesso e facente parte integrante del presente atto,

DETERMINA

1. di accertare  la somma di € 79.922,00 sul capitolo di entrata 142/7 del bilancio corrente, 

giusta Decreto n. 32 - 2 / 2022 – PNRR, notificato al comune in data 20/09/2022, che 

ammette il Comune al finanziamento del progetto (CUP E71F22001640006) di cui all’avviso 

pubblico a valere su “PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.4.1 -Investimento 1.4.1 ESPERIENZA 

DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI - COMUNI (Aprile 2022)”;

2. di dare atto che l’erogazione del contributo sarà perfezionata solo a seguito della 

rendicontazione dei servizi oggetto di finanziamento, con la conseguenza che l’introito 

delle somme da parte del Comune potrebbe concretizzarsi nel 2024;

3. di aver avviato, in data 09/03/2023 - sul portale MEPA - la trattativa diretta n. 3472537 

con l’operatore economico “Kibernetes S.r.l.”, partner tecnologico con comprovata 

esperienza nel settore, allo scopo di ottenere un’offerta per la fornitura dei servizi in 

oggetto verso il corrispettivo massimo indicato in narrativa;

4. di aver proceduto, in data odierna, all’accettazione dell’offerta presentata dalla società 

“Kibernetes S.r.l.” sul MEPA;

5. conseguentemente di contrarre, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, lettera a) 

del D.L. 16/07/2020, n. 76, così come modificato dalla legge di conversione 11 settembre 

2020, n. 120 e dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, con la società “Kibernetes S.r.l.” avente sede 

legale in Silea (TV), Via Galileo Galilei, C.F: 01190430262, per affidarle il servizio di 

attivazione del nuovo sito istituzionale del Comune di Bagnone e il servizio denominato 

“Municipio Virtuale PNRR” che comprende l’attivazione dei seguenti servizi digitali al 

cittadino: RICHIEDERE ACCESSO AGLI ATTI-PRESENTARE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A 

UN CONCORSO PUBBLICO– RICHIEDERE UNA PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO – 

RICHIEDERE LA SEPOLTURA DI UN DEFUNTO, al fine di raggiungere ed attuare gli obiettivi di 

cui all’Avviso Pubblico “Misura 1.4.1 – Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici Comuni 

(Aprile 2022)”, al quale il Comune di Bagnone ha aderito presentando la candidatura n. 

17886 (inviata sulla piattaforma PA DIGITALE 26) per il costo di € 28.650,00 oltre iva di 

legge;

6. di dare atto che il contratto è stato sottoscritto attraverso il portale MEPA, nel rispetto 

dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs. 50/2016;

https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000898316ART0,__m=document
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000898316ART0,__m=document
https://www.studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000910292ART111,__m=document


7. di stabilire che le attività oggetto di affido dovranno essere eseguite dall’operatore 

selezionato entro 270 giorni dall’esecutività del presente atto;

8. di dare atto che è richiesto all’affidatario il rispetto delle linee Guida Agid di design per i siti 

internet e i servizi digitali della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 53, comma 1-ter 

del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., approvate con la Determinazione 26 luglio 2022, n. 

224;

9. di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del d.lgs. 267/2000 e del principio contabile 

applicato allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, la somma di € 32.124,66 sul capitolo di uscita 

1178 del bilancio corrente dando atto che la differenza tra il totale della spesa e la 

capienza del capitolo, pari ad € 2.828,34 sarà impegnata a seguito di apposita variazione di 

bilancio;

10. di dare atto dell’assenza di conflitti di interesse del sottoscritto PO e Responsabile del 

procedimento Elena Armanetti;

11.  di dare atto che, in caso di successivo accertamento del difetto dei requisiti prescritti 

riportati nelle premesse è espressamente prevista:

a) la risoluzione del contratto;

b) il pagamento del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già    

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;

c)  l’applicazione di una penale in misura pari al 10% del valore del contratto;

12. di stabilire che il pagamento della fornitura dei servizi resi a favore dell’Ente verrà 

effettuato a seguito presentazione di regolare fattura, da emettersi esclusivamente in 

forma elettronica, con indicazione di conto corrente unico dedicato in ottemperanza agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 13.08.2010, n.136 e di 

inserimento nella fattura del rispettivo CIG 97030867DE in mancanza del quale l’Ente non 

potrà procedere al pagamento, ai sensi dell’art.25, commi 2 e 3, del D.L.24.04.2014, n. 66 

convertito, con modificazioni, dalla L.23.06.2014, n.89;

13. di dare atto che la firma del presente provvedimento equivale anche al formale rilascio del 

parere favorevole di regolarità e correttezza giuridico-amministrativa del medesimo, ai 

sensi delle normative richiamate in narrativa;

14. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio Finanziario per il controllo 

conseguente ai fini dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura 

finanziaria;

15. ai fini del rispetto delle disposizioni di cui al citato art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, 

di dare atto che il Comune deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito 



web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, un’indicazione 

da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR con una esplicita 

dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - 

NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea;

16. di dare atto che i dati di questa determinazione saranno pubblicati nell’albo pretorio on-

line dell’Ente.

Il Responsabile dell’Area Affari Generali

Dott.ssa Elena Armanetti

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                        F.to    Elena Armanetti



                                                                      Determinazione n. 68 del 14-03-2023

Si attesta che la presente determinazione in data odierna viene pubblicata in copia all’Albo Pretorio 
del Comune per quindici giorni consecutivi.

Addì 14-03-2023 IL MESSO COMUNALE
F.to  GIULIA ZANETTI

Su attestazione del MESSO COMUNALE si certifica che la presente determinazione è stata oggi 
pubblicata in copia all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi.

Addì 14-03-2023           IL SEGRETARIO GENERALE
          F.to  Dott. Luigi Perrone

ATTESTAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE

Si attesta che in data odierna la presente determinazione:

- è esecutiva contestualmente all’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

- viene trasmessa in copia al Sindaco, all’ Assessore competente  e al Responsabile del 
Servizio finanziario.

- contestualmente alla pubblicazione all’Albo Comunale viene trasmesse in elenco ai 
capigruppo consiliari.

Addì   IL SEGRETARIO GENERALE
 F.to  Dott. Luigi Perrone

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO.
Addì 14-03-2023

IL SEGRETARIO COMUNALE
________________________________________________________________________________

Si certifica che questa determinazione, ai sensi dell’art. 3, comma 18 e54, Legge 244/2007, è stata 
pubblicata sul sito WEB il giorni 14-03-2023 e rimarrà pubblicata per 5 giorni consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE
_____________________________

Data, 14-03-2023


